


Il CINEMA come strumento per 

avviare un percorso educativo e 

formativo dell'invecchiamento

di Francesco Mosetti-d’Henry
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FILMATO



riflessione

◼Capire con la TESTA           

◼Capire con la PANCIA
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Il film permette di SINTONIZZARCI 

CON …….



Perchè il film..  Ognuno il suo 

“sistema rappresentazionale”
◼Ognuno di noi apprende, di norma, attraverso 

uno dei sensi “preferiti”:

◼ VISIVO

◼UDITIVO

◼CINESTESICO
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LA VISIONE DI UN FILM

coinvolge contemporaneamente  

tutte le tre modalità e non 

esclude nessuno
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IL LINGUAGGIO DEL CINEMA è UN 

LINGUAGGIO UNIVERSALE

La finzione filmica suggerisce l'impressione 

di realtà e ogni spettatore crea 

inconsapevolmente trasposizioni tra la 

propria esperienza e le vicende 

rappresentate sullo schermo 
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La carica EMOTIVA del film

È la possibilità offerta al pubblico di

IDENTIFICARSI facilmente con i suoi 
protagonisti

FAVORENDO la comprensione DIRETTA e 
NON MEDIATA

RIFLETTENDO sulle proprie esperienze di 
vita sia personali che professionali



UNA SITUAZIONE “SICURA”

◼Ci si avvicina alle problematiche “in punta di 

piedi” e.....abbiamo la possibilità di tornare 

indietro.....

◼ La situazione si crea in un ambiente “sicuro”:

il buio fa immergere la persona in un ambiente 

“materno”  

◼ Il gruppo aiuta a “confondersi” e a rispettare il 

proprio tempo
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STRUMENTO di 

CRESCITA e 

CONSAPEVOLEZZA      

la storia e il futuro……

Fonda le sue radici nella storia 

antica dove si praticava la 

guarigione per incubazione che si 

praticava in grotte consacrate 10

IL CINEMA



………PLATONE affermava

La grotta – e forse per 

analogia la sala 

cinematografica – è il luogo 

simbolico dell'identificazione, 

di ritorno al ventre materno e 

di rinascita, il luogo 

dell'interiorizzazione e delle 

visioni magiche........
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Oggi si passa dal LINEARE al 

NON LINEARE
◼ MAGGIOR QUANTITA' DI MESSAGGI 

VEICOLATI DALLE IMMAGINI 

◼MODIFICA LA CAPACITA' DI ACQUISIRE 
CONOSCENZA ATTRAVERSO PROCESSI 
SEQUENZIALI NON LINEARI 
(IPERTESTUALI TIPICHE DI INTERNET E 
DEL MONTAGGIO CINEMATOGRAFICO) 12



Ma come possiamo 

utilizzare il Cinema come 

strumento di sviluppo 

personale?

13



AREA LUDICA con l'uso 

naturale del cinema come 

intrattenimento

DOVE c'è un uso “passivo” e 

“distratto” oltre a mancare una 

METODICA ORGANIZZATA DEI 

CONTENUTI EMOTIVI
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AREA DIDATTICA con l'uso  del 

cinema come 

STRUMENTO EDUCATIVO per 

corsi e seminari di formazione 

agevolando il processo di 

apprendimento

15



AREA CLINICA 

con finalità RIABILITATIVA e 

TERAPEUTICA

Intervenendo sugli aspetti 

cognitivi ed emozionali
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AREA

DIDATTICA
AREA

LUDICA

AREA

CLINICA

LA NOSTRA 

ESPERIENZA:
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-Descrizione del 
film dal punto di 
vista artistico e 
psicologico

-Visione del film

-Incontro 
strutturato con 
dibattito



La stagione del raccolto

-siamo passati in 5 anni da 40 spettatori a 300

per ogni proiezione

-il 100% ha gradito IL FILM per 

APPRENDERE

-il 100% gradirebbe l’iniziativa anche il

prossimo anno

-il 90% ha seguito anche il dibattito

-il 36% ha seguito tutta la rassegna



La formazione del Personale

Mettere in “GIOCO” le proprie emozioni per 

imparare a rapportarsi adeguatamente con 

esse e con gli altri

L’apprendimento è un processo complesso 

che risulta dalla compenetrazione di 

MOTIVAZIONE, EMOZIONE, MEMORIA e 

PENSIERO



ATTRAVERSO 

-Visione del film

-Incontro strutturato con dibattito

http://www.mymovies.it/poster/0/?id=47318


Nel 2019 stati formati 200 

operatori:

a 61 persone è stato 

somministrato un questionario di 

gradimento:
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-organicità degli argomenti:

ottimo 50 p.- buono 9 p-sufficiente 1p – scarso 1 p;

-pertinenza degli argomenti rispetto all’obiettivo 

formativo: 

ottimo 51 p.- buono 9 p-sufficiente 1p – scarso 0 p

-qualità del metodo formativo:

ottimo 49 p.- buono 12 p

-sufficiente 0p – scarso 0 p;



Concludendo:

Il successo delle iniziative collegate allo 

strumento può essere collegato a:

1) Amplificazione delle emozioni             

(Paul Elkmann)

2) Emozioni espresse e condivise perdono 

di intensità (Jung)


